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G
li aiuti lanciati con il paracadute tra i di-
sperati di Haiti sono la dimostrazione che il
mondo è pronto a tutto tranne a fare le
cose importanti. LÎimpreparazione che ab-
biamo dimostrato nellÎevitare una catastro-

fe umanitaria ad Haiti è sintomatica di questa im-
preparazione. E gli aiuti lanciati dal cielo con il pa-
racadute da aerei militari è una di quelle scene che non
avremmo mai voluto vedere. Perchq certificano il nostro
fallimento. &, meglio, certificano che la priorità del
mondo non è quella di contrastare eventi come un
terremoto devastante in una delle aree più povere del
mondo. Perchq se fosse il contrario, la stessa cura or-
ganizzativa che lÎoccidente ripone nellÎapprontare sistemi
di difesa lÎavrebbe riposta anche nellÎapprontare sistemi
di emergenza. La ridicola &nu non è riuscita ad as-
sumere la leadership degli aiuti. E nemmeno la lea-
dership dellÎorganizzazione degli aiuti. E nemmeno la
leadership nella gestione dei sopravvissuti. E, come al
solito, ha lasciato, non potendo fare altro, che fossero i
singoli Stati a darsi da fare come potevano, quanto
potevano. Ha lasciato il campo, a una settimana dal
sisma, che fossero le &ng internazionali ad aprire i primi
ospedali da campo per amputare i primi arti devastati
dalle macerie. In questo disastro non cÎè da stupirsi che
gli aiuti possano essere gettati dallÎalto senza che sotto ci
sia nessuno a distribuirli, lasciando che fossero sciacalli e
approfittatori a decidere a chi e a quanto venderli. Le
iene non mancano mai. Dopo questa tragedia occorre
stabilire una volta per tutte chi, nel mondo, nel nostro
mondo, deve occuparsi delle emergenze umanitarie. La
pietà è un sentimento nobilissimo, ma se viene provocata
da insipienza diventa una colpa.
Stabilito che lÎ&nu non è in grado, occorre individuare
un nuovo ambito decisionale che sia in grado di reagire,
presto e bene, ai terremoti, alle alluvioni, alle inon-
dazioni, agli Tsunami. 6na sorta di Protezione Civile
Mondiale che sia rapida nella risposta ed efficace nei
risultati. Che abbia la stessa autonomia decisionale e la
stessa disponibilità finanziaria che abbiamo concesso ad
altri organismi. 6no su tutti, la Nato. Sarebbe un bello
scambio: Nato contro Protezione Civile Mondiale.
Ne guadagneremmo tutti.
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ara maestra-unica,
mi dispiace sono
fillio unico{ La sa-
luto, vado giocare
a bulling co la ui{

Fine del tema. No dai maestra,
scherso{ Mio fratelo �ionatan
ha áá anni e vive in casa con
me, il popà e la mama. Lui
vorebe uscire di casa, ma es-
sendo un insegnante precario
come un guardrail sbregato su
un burrone, difficilmente la
banca gli presta i schelli per
cromparsi casa{ Epure sem-
brava inviato alla cariera uni-
versitaria: nel æ÷÷u aveva pre-
so la cattedra di filosofia
allÎ6niversitàv dopo però
glielÎha tirata sul muso al re-
tore parchè no lo faceva la-
vorare, e la cariera è ndata in
mosca{ Coi suoi ¦�÷ euri al

mese sta cercando dei mini-
apartamentiv lÎunico che po-
teva permettersi era un mo-
nolocale di á±mq con sogior-
no-divano, cantone cottura, la-
vandino dela cucina che era
anca quelo del bagno »e fun-
geva pure da bidet{¼ e bagneto
ceco. &ra: passi la casa pico-
lav ma almanco avere il ba-
gno italiano{ »Ndare fare caca
a Praga no è mica comodo{¼
&gnimodo, da cualche giorno
il suo idolo è il ministro Bru-
netta{ Dopo la legge “fuori gli
immigrati” di Maroni sull'im-
migrazione, ecco la legge Éfuo-
ri dai maroniÉ di Brunetta{
L'idea è far uscire di casa i
giovani dopo i ±u anni. Tutto è
nato da una sentensa di con-
danna a un padre che deve
pagare gli alimenti a una fillia
co più di á÷ anni fuori corso
all'università{ »Parentesi. Se è
vero che gli “esami non fini-
scono mai” è giusto che questa
no si laurei mai{ Chiusa.¼ Su
questa proposta la mia mam-

ma è dÎacordo: “Basta mamme
che rifanno il letto, preparano
il pranso, portano la colassio-
ne a letto, sistemano tutto
quello che i figli sporcano{ Via
di casa e sposarsi presto{” �iu-
sto, sono dÎacordo{ Tanto poi
mi sposo così trovo una mollie
che rifà il leto, prepara il
pranso, mi porta la colassione
a letto e sistema tutto quello
che sporco{ Allora si che di-
vento grando{ Io dico bravo al
ministro{ Anca parchq lo Stato
offre un sacco di possibilità ai
giovani: affitti agevolati, aiuti
sui primi anni di affitto, in-
centivi a chi se ne va davvero
di casa e a chi si vuole ma-
ridare presto{ »sta parte lÎho
inventata maestra, ma so che
Berlusconi e Bruneta leggono
�� /ah«va e volevo dare delle
idee{¼ E guai a chi dice che i
politici non danno lÎesempio:
Brunetta è la testimoniansa
che si può andare fuori di casa
anche quando si è piccoli{
Pwww.marcoepippo.com
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eatri delle Mura ha cin-
que anni: è un piccolo-
grande patrimonio. Nel

æ÷÷¦ siamo riusciti a collocare
il festival tra gli appuntamenti
nazionali di rilievo. Senza un
ufficio, con uno staff ridotto
allÎosso, abbiamo centrato
lÎobiettivo condiviso da artisti,
promotori e amministratori:
trasformare una rassegna locale
»di qualità¼ in una manifesta-
zione di respiro internazionale.
Credo che Padova lo meriti. E

mi fa piacere che gli artisti del-
la città abbiano espresso allÎas-
sessore Colasio il desiderio di
salvaguardare Teatri delle Mura
e di continuare con la direzione
artistica del sottoscritto. È un
riconoscimento che vale più di
mille recensioni positive. Si
tratta di capire come e con qua-
le budget andare avanti. E di
inventare formule “altre”, pro-
getti per connotare di senso,
sempre più, la manifestazione.
In epoca di crisi non possiamo
trattare il denaro pubblico con
leggerezza, ma siamo certi che
finanziare la cultura sia non so-
lo produttivo in termini di ri-
torno economico, ma anche co-
me investimento sociale, come

qualità della vita. Allora, nel ca-
so che il Festival continui, cosa
fareÇ Primo, i luoghi: Padova ha
acquisito i Bastioni Santa Croce
e Alicorno, ormai patrimonio
vissutoØ si tratta di inventare,
abitare nuovi spazi »anche più
capienti: nel æ÷÷¦ il “tutto
esaurito” era sistematico¼. Se-
condo: gli artisti padovani. Il
Veneto teatrale è cresciuto mol-
to in questi anni. Vogliamo con-
tinuare a “investire” sui giovani
e consolidare il rapporto con le
realtà maggiori, ad esempio
con un grande progetto che
coinvolga numerosi artisti, per
cantare la memoria, il presente
e il futuro della cittàv
PCritico teatrale
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